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TORINO, 17 MARZO 1808. 
ITALIA 
Rivista. 


Se la libertà non è ancora. sinceramente segulta 
@ promossa dai grandi corpi conlituiti. dello, Stato 
‘se’ d'essa non s'ha ancora vo adeguato concetto dai 
cittadini, per causa delle funeste tradizioni dei, go- 
verni! passati è l'igooranza da una parle © l'intol- 
leranzo e lo spirito di partito dall'altra, noi ve 
tuttavia con soddisfazione crescere il numero dei 
zelanti e disoreti patrocinatori di essa nella'stampa, 
è ciò ci & arra di un migliore avvenire. 

Nella terra dei Filangieri e dei Pagano, che diede 
tinti apostoli e tanti martiri alla. libertà, questa 
non potrà a meno di attecchira e radicarsi. pro- 
fondamente. E col nome di essa si ‘è testè fon- 
dato a Napoli un giornale, il quale se allerrà 
sinceramente le promesse fatte. nel suo programme, 
non mancherà: di coadiuvare efficacemente e varrà 
‘ad aiutare potentemente l'opera iniziata dagli ottiini 
giornali, il ungolo e il Moma. Ecco come. si e- 
sprima il nuovo giornale la Libertà: 

« All'ombra di un regime inaugurato a nome: della li- 
bortà Si è visto sorgere ed ingiguntiro il disordino am- 
ininistrativo; si è viato Il paese oppresso: da enormi bal- 

fi sì è vista la libortà individuale: priva di effince  tu- 
tela, restando deatituito' di effitto 1e:solenni guarentigio 
dello Statuto, Non è dunquo da meravigliarai, se l'auto. 
rità del Parlamento o del Governo; si. sin afferolita ed 
il popolo senta vacillare la sua fede nella fatituzioni 
che lo reggono. Ora è questa fede precisamente che oc- 
‘corro ravvivare per infondere novella enorgia nello spi- 
rito, popolare, © ciò faremo mostrando che i malî cho si 
deplorano provengono dalle male arti con cui sì è stesi 
dito l'albero della libortà prima che arrecasse i frut 

‘« Noi mostreremo ancora chie la libertà sia necessaria 
allò sc/oglimento della più gravi quistioni che interessano 
il presonte e l'avvenire d'Italia. 

‘a La libertà nell'ordiuo religioso ‘è il solo mezzo pe 
regolare Je relazioni ira In Chiesa e lo Stato neî modi 
conformi ai bisogni della civiltà ‘e al compimento del 
‘nostro programma nazionali 

‘Ta libertà nell'ordine. politico, è il solo. mezzo per 
elevare il concetto del Governo al di sopra della politica 
dei partiti, che in uno. Stato costituzionale dorrebbero 
alternarsi alla direzione del potere. 

«La libertà nell'ordino) amministrativo. è il 010 mezzo 
por discentraro sù larga ‘base 16 attribuzioni del Go» 
‘verno, effettuata gratudi economia e conciliaro Je auto» 
noùio dei. centri. locali con lo osigenzo dell'unità dello 
Stato. 

‘a La liborth-insommia per sÒ stessa è il solo programma 
possibile ella politica italiana, ed è un pegno di alleanza 
che pud atringero ‘insieme tutti gli vomibi dî buona vo- 
Jontà per farli concorrero a vantaggio della patria co- 
mune. 

« Quoto s noî, senza transigere menomamento sulle 
idee che abbiamo schiettamente: esposte, senza odli e 
‘avuza rancori nccetteremo volontieri l'opera ed.il con- 
corso di quelli che vorranno acsoglierle. Anzi faremo di 
più, chè dovunque si;tratterà di una quistione di libertà, 
la difenderemo anche è beneficio dei! nostri avversari 
politici. 

v La libertà indivisibile, Ja libertà per tutti, la libertà 
come lase 0) como culmino del! nostro ‘edifsio nazionale, 
‘ecco la nostra bandiera, e noi linnalziamo colla coscienza 
di ndempiere nl un dovere. Intorno ad essa ci propo- 
niamo di raccogliero tutti quogli uomini di progresso 
che amano di veder sorgere un goveruo verace interpreto 
del ‘sentimento nazionale e fortemento ordiaato. » 
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ossia La marchesa di Spigno, — Novella! storica 
del secolo xvus, — Mondovi, tip: Fracchia, 


Ogni qualvolia io mi veggo innanzi un periodo 
di ‘storia. patria locale, raccontato da uno! ‘scrittore! 
nato: nel paese ove successe l'azione: descritta, 
mi rallegro meco: medesimo; per. due essenziali 'mo- 
Di 








Prima di tutto, perchè i paesi italiani, anché i 
meno conbsciuti , hanno nello loro passate vicende 
dei fatti degni di essere studiati ed ammirati, e che 
solumente per essere accaduti în paese di poca îm- 
portanza; la ‘storia trascura ‘affatto 0 si degna ap- 
pesa di «dditire a volo. 

In secondi luogo perchè lo scrittore che parla ‘di 
falti locali successi par l'appuato in quei. luoghi 











Noi salutiamo cordialmente questo nuovo venuto, 
nell'ariogo della. stampa periodica: è. voglinmo sspe- 
rare che sosterrà nlta la; sua bandiera proclamando 


| coraggiosamente la libertà, non-solo in ‘olcune for- 





mole. generiche, ma in tatte'le/sue applicazioni, an- 
chea costo di oppugnare' apparentenfento qualche 
Îiiteresse locale, di eccitare qualche mal umore in 
un paese che troppo, ancora Spera  nell'izione del 


Governo, troppo poco nella libera iniziativa! d 
tadini. 


1 rettori lie. non hanno profondi convinicimenti e 
vivono alla giornata di ripfeghi, intenti solo a for- 
marsi della fitizie maggioranze, fanno largo uso della 
corruzione. E questa non: consiste solo nelle facili 
concessioni di onorificenze, sempre sprezzite în pa- 
role, sempre ambite nei fatto e nelle ancora più 
atili promozioni a lucrose cariche, ma in promesse 
di vantaggi locali, colle quali adescano' talora coloro 
che abborricebbero. disdegnosi: dal: dare il Joro sul- 
fragio. per mero personale interesse, mà. credono poi | 
potere con sicurezza. di. coscienza; alfermara unicat- 
tivo|governo; solo perchè sperano chie! da ‘esso rita- 
verà qualche vantaggio la loro provincia od. il loro 
comune. 

Imporia ‘assai lo:stare guardingo in' questa biso= 
gna, O quel Governo promise e non attiene la pro- 
messa, ed allora! altro non fece che carpira un voto. 
O accordi realmente quei vantaggi, consigliati mon 
dall’interesse generale dello, Stato;, ma: dall’interesse 
momentaneo del ‘Ministero, e allora è fucile lo scor- 
gere che ne scapita tutto il paese, il quale riceve 
da una patte, rca! paga dall'altra' ‘e no mella mi 
sura della giustizia e della prudenza. Quindi le esose 
© mal ripirtite tasse, gli accatti rovinosi! e tutta la 
sequela. deî mali derivati dalla corruzione, 6 ‘conse- 
‘guentemento la rovina: di tutt 

E d'un nuovo contratto pregiudicievole assai siamo 
presentemente mitacciati -dall ministro dei ; lavori 
qubblici , contratto di cui già abbiamo dovuto più 
volte. fare! parola. ‘Ma finchè non è sancito, dalla 
Camera vi è alcona speranza ed:è ora:più che mai 
Îl caso di dire repetita juvant.. 

Nel biasimare la nuova conveuzione colla Società 
Alriatico-orientale, troviamo. un alleato che non cj 
aspettavamo. La Gaezetta d'Italia con cui non ci 
accade di convenire: sovente, la. condanna'essa pure 
eiplicitamente perchè ‘« inderno si cercò ’e ragioni 
che valessero în qualchi modo a giustificare, se non 
la necessità , almeno la convenienza € l'utilità di 
aggravare con un nuovo. onere lo\Stato;:» 

È impossibile, soggiuuge essa, che quella Società 
pisa faro concorrenza’ col Lloyd austriaco | ma 
inoltre come mai può venfr in capo che lu Stato 
frocia concorrenza a se slesso ? 

Le vie di navigazione. non' haono ragione! di! es 
sera sussidiato dai Governi che'o per sopperire al 
difetto delle comunicazioni terrestri 0 per dare mag- 
xiore alimento al commercio di transito per terra : 
tinto è vero che mao mano che le ferrovie si so- 
atituisonno alle linee di navigazione, i Goverui ces- 
dano a queste ogni sussidio, Ne'abbiamo l'esempio 
nella soppressione del viaggio settimanale fra 
vorno e Napoli, nella. soppressione. di uno dei, quat- 
tro viaggi settimanali fra Genova, Livorno e Napoli, 

del ‘trasporto della stazione. dèi piroscafi della 
Adriatico-Orientale, da Ancona a Brindisi. Esempio: 
massimo è quello della questione del transito 
lella valigia delle Iadie; attraverso all'Utali: 

Come dunque può venire în aente al Governo di 
pagare perchè sia spstalò un movimento di: traa- 
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dove egli vive tuttora, e dove esiste quell'aria stessa 
chie i personaggi del suo; acconto hanno .respirato, 
lo scrittore, dico, sa improntarli di ‘ua particolare 
stampo di affetto, di chiarezza e di. appassionato 
sentire che l invoglia a. leggere ‘o li diverte veti 
‘commove profondamente. 

Nello scrittore di storie locali. tu trovi dordinario 
}ida semplicità e una verità che ti seduce, la quale 
liifcilmaute si riscontra in chi sorive la ‘storia di 
jiua nazione o di un regno, 

Tra l'uno e l'altro scritture passa la stessa ‘di 
‘ouza che esiste tra chi discorre in famiglia 6 alla 
lione, e coluî che ragiona_in. una. grande assem- 

lea, dove ogni frase è ponderata, e.i sentimenti; 
senichò usciti dal cuore, prima che: si. vesuino di 
‘arole, prendono aspetto: di cosa meno vera'o' certo 
viù artificiale. 

Lo scrittore di storia. locale che si trova; per: così 
lire, in casa sua, ha un procedere franco:e sicuro, 

suoi giudizi sono chiari e concisi come chi) è cerio 
li non.errare, le. descrizioni dei luoghi, perctiè'co- 
iosciuti da lui esstiamento, ti si appresentano alla 
ente più vere, direi quasi,, fotografate. 

Lo scrittore. di una storia nazionale per contro 
sunmina più compassato; i giudizi; ce egli: pronua- 
sia 600 fremmisti a’ dei ma e dei se; che'non di 

















sito dalla fatrovie meridionali, ch'esso sussidia? Pa- 
gare: per voro un danno È davvero una teoria e- 
conomica, fof4 ligne. Certamente la Società delle 
Meridionali non. dirà nulla; essa ba le sue garanzie 
© peggio pel Governo se le devia merci e passeg- 
gieri. Ma ‘civdove pensare il Governo. Che direbbe 
‘qnesto sa una Società ferroviaria per bescarsì senza 
fatica la garanzia intera desse sottomano aiuto ad 
una Società privata che le soltraessa. merci © pas- 
seggieri? Il Governo, În questa ipotesi, griderebbe 
al furto. Ora che altro è se non Wa furto a se 
stesso questo; dare da: una mano perché non gli sia 
rimborssto nulla di ciò chie ha dato coa l'altra mano? 
E che dire quando un simile. saonificio. si, accetta 
per larga periodo di tempo @ senza. forsi ilusione 
sull'iniiità dell medesimo? E come si può compro- 
mettere l'avvenire quando si rifletta. che l'ingente 
somma di L. 6,200,000 di sovvenzioni alle Società 
concessiovaria del’ nostro servizio postale marittimo 
potrebbe forse essere più utilmenie erogata ‘o con- 
‘orrendo meglio allo sviluppo della. nostra marina 
mercantile o giovando alla formazione. di una sola 
@ grande Società. di. navigazione? 

La Gai. d'Italia conchiude col direlo questione 
essere tanto Semplice che reca maraviglia. che si 
possa discutere; Ma:non recherebbe alcuna maravi= 
ia il veder non. giùstilicata ma approvata dalla 
mggioranza presente una convenzione soscritta dii 
signori P.sini e Cambray-Digny, se ne facessero 
una questione di Gabinetto, come. si suole dire, 
some non reca più ‘alcuna maraviglia il veder i- 
soritle nel bilancio tante apese'o ron utili 0 almenv 
on indispessabili, quando ‘abbiamo sempre la pro- 
spettiva di uo' disavanzo di dusento milioni, 

E quando si parlà di-un tale enorme dissvanzo, 
non sì esagera punto la cifra. È anzi probabile che 
essa rimarrà ali disolto ‘della verità, giacchè. i conti 
consuntivi non! vengono mai resi e' le rendite dello 
Stato sono’ sempre’ problematiche. La Nazione am- 
melto più che, se passa in giudicato Ja' decisione 
della Corte di Cassazione relativa alle. fabbricerie, 
il Demanio avrò un denno di cento milioni. L'A- 
rena'erede di non errare portandolo al doppio; ma 
il danno sarà anche più considerabile perchè il Go- 
verno dovrà risarcire le fabbricerie e transigere coi 
compratori dei beni stati. incamerati, -per le. spese 
che avranno fatte întorno ad ‘essi. 

Lo stesso: giornale drede che il contralto per la 
vendita dei beni ecclesiastici andò a monte non già 
per'la questione delle, fabbricerie, ma perchè i ben- 
chieri chiesero un conto 'esalto) dei beni che tratta- 
vasi di alienare ed ‘altri schiarimaenti, coi. il Go- 
verno non fu pel caso di dare, perchè. negli uff 
rega un fale disordine: che è impossibile. potervisi 
raccapezzare:: Bastivil dire. che. qualche volta. si è 
‘confusa’ una proprietà colla rendita di esso. Così a 
Venezia un convento che possedeva un capitale del 
valore: di 60 0.70 mila lire, fu registrato come a- 
vente una ‘rendita di altrettanto. E la stessa cosa è 
accaduta nel Napulelano € in Sicilia. E con tale 


‘amministrazione si, pretende di riformare le fiianze 
d'Italiat 









































ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 5 marzo reca: 

1. Un regio deereto (n. 4859) ia data del 97 
geonaio, che‘ stacca il cascinale Ristolfa dal comune di 
Vicolungo, aggregandolo a quello di S. Pietro Mosezio. 

2. Un regio deereto (0: i$66) del 2% gennaio, 





lasciar afferrare ‘appieno il. suo pensiero; le deseri- 
zioni nioniéhe o sbiadite, quasi temesse per avven- 
tura di incorrere in qualche errore. 

Aliro'‘graîide pregio, agli occhi miei, dello serit- 
tore'locale è quello, di rimettere molte volta in:0- 
nore'chi è statò dimenticato, di additore alla po- 
sterità degli esempi luminosi, poco conosciuti, i quali 
poi agiscono più direllamente. siccome esempio si 
cittadini nati nel luogo del racconto, imperocchè dei 
fatti del ‘nativo paese tutti ci occupiamo assai più, 
‘@ pare che le azioni dei nostri antenati in, certo qual 
modo ci apperiengano: 

Quanti personaggi che non la cedettero in ardire 
ed in' virtù alle grandi individualità della storia, e 
clie' pura sono quasi dimenticati, quanti eroi che 
sarebbero stati a loro volta seoza dubbio altrettanti 
Ferrucci è Balilla se, a vece di essere nati in qual- 
ché rimot) paesello delle alpi, avessero avuto per 
patria! Firenze 0. Genova! 

Ecco i motivi pertanto pei quali io mi affeziono 
volontieri agli scrittori di tali racconti storici, i quali 
nom cessano» di essere eno patrii per ciò solo che 
successero iti'un'angolo di terra italiana. meno cono- 
sciuto! € 'imieno importante, E vorrei che quest ge- 
nere di stidi fosse più coltivato dalla gioventù, e 
più numerosi: fossero gli scrittori, di tali narrazioni, 
































cho opprime il comnme di Grazzauello; aggrogandolo ‘a 

quello di Maîrago. 

Tn regio deoreto (1. (884) dell febbraio, 

chi determina ‘alcune opore idrauliche di'* categoria. 
i. Nomine ‘disposizioni nel personale della ammi- 

‘strazione finan 


Cronaca Cittadina 


‘> Matrimoni. in Torino, — Elenco delle 
uscrizioni fatte dai 1° a1 7 marzo all'ufficio dello stato 
civile municipale, 

Giovanni Basso, macchinista; res. a. Torino; con Maria 
Battuello, aigaraia, res. a Torino. 

Carlo Bertiwlli, fuochista al gax, res: n’ Torino; con 
Domenica Battuello, sigaraîa, res, a ‘Torino. 

Piatto Borrano; fabbro-ferraio, res. a Torino, con Te- 
ccon Palle; negozianto in commettibili, ras. a Torino: 

Lorenzo Spiritolo; falegname, ros. 8 Torino, con Bar- 
‘bara Felicita Tomasina, res, ad Angera. 

‘Antonio Priolio, spazzino, res. a Torino, con Maria 
Bertero; radova Rayiola, sarta, res. a Torino. 

Giovanni Fiocardo, falegunme, resid. a Torino, con 
Arno Stobia,, vedova Fiocardo, res. a Torino. 

Luigi Ravetti, calzolaio, res. a Torino, con Gioranma 
Alasia, commessa di commercio, res, a Torino: 

Marziano Antonioli, liquorista, res; a Torino, con Te- 
reta Parato, snrta, res, n Torino. 

‘Alessuudo Doria, cocchiore, res. a ‘Torino,. con (Co. 
stanza Canapalo, fantesca, res, a Torino. 

Carlo Gaj, contadino, res. a. Villafranca d'Asti, con 
Euifrosina Garroae, cameriera, res, a Torino. 

Vincenzo Paradiso, panettiere, res; a Lanciano, ‘éon 
[aria Nicola Brasile, operaia, res. a Lanciano. 
Rodrigo Luigi Giacomo Maggiora, maestro olementare, 
rea. a Savigliano, con Maria Adele Tadinî,, res, a Voro: 
tanuora. 

Pietro Piatti, macellaio, res. a Torino, con Rosa Ros- 

, operaia in fiori artificiali, res. a Torino. 

Cappello, operaio pirotecnico, res. a Torino, con 


Marianna Neri ved. Barbero, lavoranto in'\pennacchi, 
tes. ‘Tori 


Enrico Chiola, segr. alla Cassa paterna, resid. a To- 
rito, con Ernesta Gravier, rex. a Torino, 

Ferdinando Ripamonti, imp. alla fabbr. d'armi, resi. 
‘a Torino, coa Mudd, Carnò 0 Cornero, sarta, res. a To- 
Fio. 

Gius, Castell, fabbe. casso per orologi, res. a ‘Torino, 
cou fetildo' Fiat, cappollinsia, res. a Torino. 

Gio. Chiantellassa, calderaîo, res. 
rin Siccardi, negoziante in, commestibili, res. ‘a Torino. 

Carlo Delmastro, add. alla fabbr, del gas, res, a To- 
rino; ‘con Natalina Santin, res; a Torino. 

Tommaso Ferd. Alb. Viarizio, negox. res. a Torido; con 
Vitt. Sofla Maccario, res, a Gavoretto: 

Tommaso Cane, contadino, res. a Torino, con Mai. 
Galliano ved Marietti, res. a Torino, 

Fedolo Cerato, segatore, resid. a ‘Torino, con' Margh. 
Beltrimo, operaia alla fabbr, di candele, res. a Torino. 
Gioviuni Ciantore, fabbro-erraio, res. a. Torino, cen 
Nicoletta Montecucco, sarta, res. a ‘Torino. 


Michelangelo Rettuga, possid., res. a Ivrea, con Angela 
Bruno, res. a Torino, 


Franr. Hosia, mastro di casa, res. a Torino, con Gal- 
terina Giorgis, cameriera; res. Tori 

‘Abramo Valanzasca, ombrellato, res. a Torino, con Cat-- 
torina Ferrari, fantesca, res. sì Torino. 

Maurizio Borgna, bracciante, resa Torino, con Carola 
Falco, peliciaia, residente al ‘Torino. 

Vittorio Silva; commesso di commercio, res. a Torino, 
‘con Catteriua Ratto vedova Armellino, negoz, in verdura, 
fesa Torino. 

Lodorico Simone Rossi, impiegato al ministero finanze, 


resid: a Firenzo, con Maria Antonia Noly, residente n 
Torino. 


Giacomo  Gili,, domestico, res. 'a Torino, con Anne 
Maria Caterina Golliè, fantesca, res. a Torino. 










































































TT 


@ che il' nome di quelli che trattarono simili argo- 
ili fosso conosciuto © stimato da tutti. 

Di ‘uno di tali scrittorî io intendo appunto di ra- 
gionare; oggi, scrittore, ncu nuovo nella repubblica 
Istteraria per pregevoli traduzioni © per iscritti di- 
versi, ma che îo qui voglio citare soltanto siccome 
autore’ di. va racconto storico edito non ha guari 
“ol titolo: Za prigioniera nella: fortessa di Cevi, 

ssiai la marchesa di Spigno, ed al: quale io mando 
verciò i miei elogi sinceri. 

Ben: è vero che, parlando; di racconti'storici, 
lovrei ancora indicare. come il cav. prof. Viglierchio 
‘è l’autore in discorso) già pubblicasse, or sono 
iue annî, vn altro volume riguardante altri! fatti di 
quella: città, e che. portava per. titolo» La! cacciata 
lei Milanesi da Cevo; ma: di quest'ultimo: libro sa- 
‘ebbe ormai troppo tardi. l ragionare dopo tanto 
lempo trascorso.. Perù; non posso tacere che il titolo 
Ial sto racconto, poco, appropriato, a mio avvisi 
scema 
»pisodii, ivi delioeat. 

Quel titolo, che ci. porta col: pensiero alle det:- 
stabili guerre. fratricide | dell medio evo,  sareblo 
meno amaro; quando esprimesse il: vero concetto 























del, racconto stesso, ossia la' guerra fatta dui Cevest 
' noo cootro fratelli, ma sibbeoe contro oppressuri, 








iquanto la bontà del fatto eroico @ dei belti ! 





























Frandesco Gili; armaiuolo,| residente. a ‘Torino, con 
Marghorita Maritano vedova. Germano, signraia, resa 
Torino. 

Giunoppo Giachino, armaîublo; res: a Torino; con Gio- 
vini Borello, gatta, res: a 

Raffvele Righi, minestro (di musica, residente a Costan- 
nooo, con Mari Cat Comagia, res. a Contanti 
nopoli. 

Larico, Amedeo Giacinto Ferrero, legatore di libri 
res. n Torino, con Maria Rivotella, res. a Rivoli. 

Avr. GioranniFederico Giolitti, soat.. procuratora do 


Ro, res a Torino, con Rosa Sobrero, reilente n To: 
rino; 











‘Dobbiamo riparare ai usa non liove dimenti- 
catza occorsa: nel breve. nostra articolo; suli concerto di 
beneficenza ‘al Carignano. 

Ta penna, non)la memoria; soordò dun. nomi genti 
‘quello della marchesa: Sant'Andrea e quello della signora 
Boccabadati-Carignani che nall’Ave Maria del Marchisio 
ebbero dl pubblico lunghissimi o moritati applausi. 

‘© Cireolo. degli wrtisti. — Lunedì (8) si te: 
Plica Ja Betty del Donizet0; I'signori sogii hanno facoltà 
Qi-tar indierò calle: dono\-damiglie tutto il bello, di tal 
serata. 

= ll wel 
Guenti materie: 

I Governo e le risaie del Canavese. 

La filosofia del matrimonio: nei balli. 

Sulla virtùinutriente dellrvarie qualità di alimenti 
teoria dal harano Lisbig. 

Fiscus mala bestia. 

Ta miinchioneria del duello, e il. duello della cal: 
fitlura. 

‘Prezzo di associazione : 
Rivolgersi 
n. 81, Torino. 

‘? Incemdie. — Giù narrammo dell'incendio av- 
venuto s1 1’ mario corrente ‘alla cascina Za Grangia 
presso la Crocetta (fini di Torino), crediamo or bene di 
‘ggiungste che. già. ni marzo la Compagnia ‘anonima 
‘a premio fisso di assicurazioni‘ contro gli. incendi aver 
liquidata di ‘piena Jeoddisfazione dell'assicurato la inden- 
‘nità dovutagli. Not sappiamo invero come si possa lodar 
‘maggiormento quella Sociotà che eitando il fatto fn tutta 
Ja sun semplicità. 

Dipgrazia. — leri sota (sabbato) vorso 107.113, 
dal Jato ponente di Piazza d'Armi, soldati, bass'ufficial 
cd uffciali di attiglieria esperimentavano alcuni razzi di 
nova: forma: Parecchi persone stavano attorno agli e: 
‘sporithentatori. Disgraziatamiohto uno di queî razzi scop- 
piò ‘i terra, ‘roppe una gamba ad un artigliere, no ferì 
tn altro in'un piede, colpì con gravo ferita nella fronte 
un'iiguora’ che dava braccetto alla sun ‘moglie ed una pe- 
ricolosa ferita pel ventre reed ‘dun giovanetto. T feriti 
farono portati via, sì fece 'agombrare dai curiosi îl sito e 
gliespétimenti: durarono ancora qualche tempo dopo {i 











prede d'oggi (N11) contitas lo s0- 





€ l'anno; $ 20/11 semestre 
all'aficio della tip. Favale, via Bertola 


















stromomico di Torino" metri 276 eul livello del mai 





o l'aggiornamento chiéato dalla: Commissione ; che frrelibg 
marzo. potuto esaminare gli articoli del disegno prima di pro- 
TERE TT TT | sere iosa. Vanno cittadini che aspettano da pro 
ge EE TE mulgazione di questa. legge, ed il Gorerno bramerebbe 
dles.li FOUE 8 | fosse al più presto discussa ed approrati. 
sis=ela [suli SE pastone (relatore) dimostra come ci voglia un'po' di 
Egisaz z| Cale E $ | tempo per studinr bene quel progetto di legge. 
Sigs8|653| 33 [8 © È | cammmar-prcnv (ministro delle. finanze) replica che 
253 E|a4a E a # | alcune questioni non possono essere risolute dalla legge, 
s| SRi 833) és 18 E ‘ma sibbone dal regolamento che le. dere ‘far seguito, € 
= primi che perciò_se ne, può continuare la discussione 
Tai ni (2:sereno | Dopo alcane parole del sen. Desambroîs, il Miz 
IEIT go [ur nec. | etto aan che" si satiltco n tario GgD 
19° | 7990 398. 0 (i. p- n. | bravo afinchè la dilazione non divenge un aggiornamento 
Fm mea dr] 16 È oboe coperis | che pot sì s quando debba avr eran. 
9 pel 7818 319] 6250 debole lsereno | "atnone,(elator) si oppone alla determinazione di 
Te ton Dei ii Difina gg VIGLIANI non può comprendere come ad nua Commis. 


Pioggia milimetri 019, 

Temperatura minizia della notte del 7— 0,5, 

Bolieitino astronomico dell Osservatorio di To 

(Tempo medio, di Roma) 
8 marzo 1509, 

Nujoore del Sole, ore 
diano, ore 12.90 — tramonto, oro 6 14. 

Nascere della Lunma, gra, i 10 matt. — passaggioni 
‘meridiano, oro $ Sl matt. — tramonto, ore'1 89 nera. 

Giorno della Luna 35° 











Morti denuneiati all'ufficio, dello Stato Gioile 
lorno 6 marzo 1869, 
Coppa Avgelo, d'anni: $0, di. Torino, gioielliere — 





—_____________—_—& 


ossia non contro Milanesi, ma contro i soldati de 
Visconti, gente raccoglitiecia d'ogni paese, spesse 
fiate rifiuto della) società, uomini senza patria e 
senza principii dî vivere sociale. 

Se avesse pertanto a ripubblicare il suo libro ed 
io. fuccio molto volentieri! quest’augurio all'autore, îo 
fo) pregherei di intitolare il suo libro: Za cacciata 
del Molatesta 0 dei Visconti da Ceva o in altra 
quali‘que maniera che; esclude; ‘come è veramente 








‘esclusa vin: lutto il racconto; fin l'ombra! di und pu- | 


gua fratricida, 

Na detto ciò di passaggio; ‘ecaomi a parlare della 
marchesa di Spigno: 

1 tema scelto dall’autore è senza dubbio degni 
di un grande romanzo, e .la «contessa Carlotta di 


Cumiana,, poscia marchesa di: Spigno e moglie del | 


1'tx-re Vittorio Amedeo, potrebbe essere. una prata 
gonista di granda imporianza, 

Una giovine donna che va ella Corte come doma 
d'onore: della, Regina ‘e che poscia diventa amante 
del Re;, che espira al posto di regina e che, 
quando crede di averlo raggiunto, travasi delusa a 
Causa della) abdicazione del’'Re stesso al trono; — 
questa \riaupria fatta da un Sovrano conosciuto a 
Europa per il suo ingegno'e per ln'fermezza del suo 
carattere pollo umani: disuo figliolo clie l'accetta a 
‘maliacuore;ro7uisgitico di ui: dalle: pubbliche! fac= 








46 — passeggio al moxi- 


Prato Elienbetta nati Moiso, fa. 88, di/Cocsonatò, satta' 
— Parts Giuseppe, i A4;-di "Torino, studente — Giu: 
‘liano Domenico, id. 40, di Torino, pobsidénte — Alasotti 
Giuseppe, id. 59, di lio (Irrea), giornaliere — Più 
Biminori d'andi 7. $ 





Nasbità dichiarate all'ufficio dell 
N giorho 6 marzo 1888: 
Meschi È, fommino 10/ — Totale 16. 








SENATO DEL REGNO. 
Sedtita. del 5 marzo. 


Presidenza del Presidente, Cammi. 


La sedita è sporta allo:3:30, 

Tortino dol giorno reca : 

1. Seguito della discussione del progetto di legge. per 
la soppressiono dell privativa dolo polveri da Moe. 

2. Estensione del sistema metrico-dècimalb nélle pro. 
vinicio Veneto e di lantova. 

3, Cessione della caserma’ di San Francesco al Co- 
imiio di Conegliato. 

CAMDRAT-DIGNY (ministro) prendendo. la parola per 
pffnav nen, (ot prerinto 1a perl per 
di non avere. punto errato quando, pella sedita prece: | 
demo, egli afermava come la cifra Fiportata nel bilancio 
del 1588 pel regno Sardo era davvero quella sula quale 
poteva farsi un utile confronto. 

Conchiute respingendo l'iscusa ch'egli abbia mat avuto 
in mento d'imporerire le finanze dello Stato. 

GINORI-LISCI desidererebbo che; par ciò che riguarda 
1a fabbricazione, Ta conservazione o To smercio delle pol- 
vori da fuoco i correlazione alla publica sicurezza, ve 
©lise formulato. uno speciale regolamento, modellato su 
auolio vigente im Inghiltora, © e 

me coni (Qella minoranza. della Commissione) difende 
il ‘progetto di leggo che si discute, erpoliendo ‘ed enim 
rando le gravi spese clie, secondo lui, imparrebbe alle: 
Danze dello Stato la cobservaziono della pri 
corda poi che, nel 1867, quando vense estero @ lutto 
‘quanto il Regno il monopolio dello ‘polveri da fuoco, fu 

iuocoforza distrarre dagli usi dell'esercito e dell'armata 

fi polverificio. di Scatti, © destinarlo alla fabbricazione 
di polveri da caccia e da minn; dimostra quindi la ne: 
Gestità della costruzione di muovi polverifci erariali se 
faro sì vuole consorvara il monopolio; dice che quando 
tion si hanno mezzi come quelli che possiede la Foancie 
Ja ‘qualo appunto por. ciò potè trarre grandi vantaggi da 
tale monopoli, uno Stato-non doro estare ad abbando: 
ire la prvativa. 

a, csempo fu già dato cedendo ad una Soia di 
apecalatori il monopolio, dei tabacchi; che per ragioni fi: 
ihoziaris nou sl potora bollo, e quell’ ccasiote. non 
citante ciò cho ne fu detto, mi ‘pare sia stato un passo 
avanti nella via della libertà e tale reputo. debbo. ese 
dere pure l'abolizione del monopolio delle polveri, polchè 
‘ou tale aboliziono si epplicano 1 più larghi principli di 
libertà economica, senza che per' ciù lo Stato debba 
dire gravi danni 0 speso, 

La discussione: generale d'chinaa. 

ns, leggo Îl 1° neticolo, ch'è così concepito: 

« È avolita la privativa delle polveri da sparo. + 

L'articolo I° è approsato a grande maggioranza: 

aston (relatore) dice che a Commissione averi 
proposto Îl rigetto del progetto di leggo, ma che case 
lione atato approvnto il 1° articolo, Ja Commissione chiede 
che il progetto l sia rinviato affiuahè ue'esamioi di nuovo 
{ singoli articoli 


‘CAMmRAY-DIGNT (ministro delle finanze) si oppono al- 




















ra. Ri: 












































gione nastri i faccia dal Ministero la preflioe del 
termine, come si i uscieri alle part: egli pertanto 
gropone si invi i progetto alla Vdc da n° 
fico di riferi Îl più ‘sollcitamento che le sarò por: 
sibile. 

CAMBRAY-DIGSY (ministro delle: finanze) accetta ‘la 
proposta del senatore Viglinni, che ,measa,ai,vati d'ap: 
provata. 

#aES. apre Ja discussione sul progetto di legge per Ja 
ostaisicno del sistema metrico decimale” dio provincia 
Venate © di Mantova. 

1 tro articoli di quel progetto! di legge sono letti cd 
approvati. ò 

Paes. dà lettura dell'articolo. unico del progetto: di 
leggo per la cessione della: caserma di San Francesco a]? 


costone di Conegliano, ch'è approvato senza dar lungo. 
‘scossone di Berta. È 





cende, poi il tentativo. per riprendere al, proprio (- 
glio îl trono ceduto; — la congiura scoparia; — la 
prigionia inflitta dol figlio regaante al proprio par | 
dre; — la relegazione della matrigna jp una pri- 
giona di donne dì mala vita; — la, morte gel Re a 
il chiostro per la vedova, sono altrettanti argomenti. 
d'onda ricavare un romanzo pieno di contrasti, di 
| emozioni‘ è di utili ammaestramenti. 
| tore qostro però ‘non volle sciogliere lp, vale 
in un mare così vasto, e raccontendo le avventure 
| delin moglie di Vittorio Amedeo, bea si co 
che ‘egli mon Si voleva allostanare di irppo, dalle 
cauta della fortezza 0 castello di Ceva, gi doyp 
aveva preso le mosse dell sito. raccapto, 
La sua indecisione ncque, a mio avviso, alquanto 
‘al Suo scopo, imperocché, come romanzo storico, 
sarebbe stato conveniente. un più ampio svilpppo, e 
come ‘semplice brano di storia patria, Ja prigionia 
| della marchesa di Spigno nella fortezza di (Cova & 
| troppo piccolo. episodio nelle vicende storiche. di 
quella, che il Cusalîs dice. più volte, illustre cità. 
To mî affretto a dichiarare che molti Jbvi Aratti sì 

appalesano în quel racconto, che ti cpmmovano 6. 
ti allettano gratdemente. | Bello, a_mio cadere, è 
sopratutto il' capitolo che riguarda. l'arrivo. della 
marchesa di Spigno frammezzo alla popolazione ce-:) 

















legge: 





Risvibdbo! della ‘votazione sui seguenti. progetti di 


‘Approvazione della; convenziono portale pon 1a Prussia 
tomo della Confederazione della | Germania) del Nord, 
Baviera, il Wartemberg ed il Taden: 

Votanti 81 — Favorevoli 77 — Contrari {. 

Ul Benato approva: * 
Qofivalidazione d$1 regio deerato che porta due: va- 
rianti al trattato di commercio colla Gina: 
Votanti‘81/ — Favorevoli 79 — Contrari ® 
Il Senato approva. 


Estensione del sistema metrico-docimalo nelle provin: 
ele Venete e di' Mantova: 


Votanti 88 — Favorevoli 79 — Contrari 9, 
Il Senato adotta. 
Cessione della caserma di'San Francesco al comuno 




















‘Favorevoli 78 — Contrari {: 

Il Senato pdotta. 

La seduta è sciolta alle‘ ora lì. 
—___ 


CAMERA. DEI DEPUTATI: 
‘Seduta del 5 marzo. 
‘Presidenza’ dell'onorevole: Mari 

La seduta è aperta alle oro 1 Il, 

L'on. Bottari dà per lettera ‘lo suo dimissioni; da de- 
putato: Bano accettato. 

Senza, discussione vieno approvato un « progetto di 
leggo relativo nl trasporto di fondi 6 stanziamento di 
nitore somme: pér Ia trabformakione delle atimi dll'e- 
sercitos 

Scnxa discussione vieno anche approrato. il soguento 
ordine del giorno, unito dalla Commissione nl suo r&p- 
porto e'che ne fornià la conclusione: 

Ordine del giorno. 

‘« Lia Camera invita il signor Ministro della guerra: 

© JFAd nitonre l'ordine del giorno votato dalla Ca- 
mera nella tornata del .18_ giugno 1507, presentando 
tttro duo mesî un progetto di legge per la sposa ne- 
easuzia alla: provvista, e fabbricazione di almeno 50 mila 
‘armi iuosé a retrocarica ed 8 calibro ‘ridotto; da essu: 
risi entro il prossimo anno: 1870; 

«98 Ad ‘approfittare per quanto è possibile di tatte 
lo risorse nazionali per fornire più sollocitamente all'e- 
sercito armi srasformata 0 di nuoro modello, x 

Senza alcuna. osservazione vengono approvati due altri 
‘icliomi di legge, il cui oggetto si vinco dai duo-nrticoli 
diodi aiai‘sî compongono e dbi quali uniamo qui il 
tosto: 

‘Articolo unico, « La \cossazione della fiera franca di 
Sinignlio è prorogata al giorno 8 agosto 1562.» 

‘Articolo unico. « È autorizzata la spesa straordinaria 
di liro quattro" sila ‘ul ilavcio dell'anno 180% pel pa- 
wamento della quota di concorso dello Stato nella spesa 
di erezione di uno spedalo civile nel comune di Soragna 
iccordato ‘dal cessato Governo  parmane con. decreto 
del 27 settembro 1858..3 

% Detta ppesa dovrà applicarsi all'apposito capitolo 
sostituire! ‘nella parte prima dl titolo IL del ‘lancio 
passivo dellè finanze col numero e decominazione se- 
puente 

« Capitolo 65 is. Concorso dello: Stato nelle speso per 
la creazione di uno spedalo civile nel ‘comune di Sor 
‘gna. (Deereto del governo parmense, #7 settembre 1858). 

Si proeetle alla Votazione per. scrutinio segreto sui tre 
progetti di lngge apniros 

Risultato dello votazioni : 

Per il primo progetto : 






































Votanti 208 
Favorevoli 185 
Contrari 17 

La Camera approva. 

Per il socondo. progetto: 
Votanti 208. 
Favorevoli 169 
Contrari 98 

La Camora: approva. 

Per il terzo progetto: 
Votanti 208 
Favorevoli 175 
Contrari a 


La Camera approva: 

L'ordine del giorno reca il! seguito della ‘discussione 
del progetto di legge per il riordinamento della ammini: 
strazione. 

mincnerti. La provincia è un ente storico e baturale 
in Italin. Non si può credere di cancellaclo per un'tempo 
definitivamente lungo. L'on. Crispi. ehbè, torto aisoste- 
sore il contrario. Se le cose stessero como l'on. Orispi 
hu detto; da deliberazione che' la Camera stà. per pren 
dere arrebbo; una portata di gran lunga ‘più lieve di 

















quelo chie essa iafasti non abbia. 
L'oralore pone la questione secondo Ja. mozione del- 
l'onì Pettizai:é/come' essa venne modifiatà | da'la Come 


imissione e dichiara di-accettare Ja -proposta di questa 











disposto e cipaci di amministrare, conformemente. 
ibn cd ala economia l'autorità teoria. Ma da 
‘oli fatti non. bisogna: conchiudere alla bontà teorica © 
‘genoralo della massima. 

Ta argomenti di tutela basta pensato ad un'solo caso 
incui Ja deputazione provinciale non'adempia_ rigorosa 
mento ni debiti suoi, iper. comprendere gianito vi poss 
‘esuete di pericoloso ‘a Sottrarre: compiutamente dalla in- 
Men, governativa fico tutori 7 

Conviene inoltre aggiungere cho Ja, deputazione pro 
rincalenon ha vera responsabilità in materia. di tutela. 
Î1'Cosiglo provinciale cho Ha'ogui 

domavdar ragione ‘alla deputazione degli atti è 
‘strazione, non ha inveco questa, facoltà in. oggetti di 
tutela. 

È poi, di dove. mai in doputazione provinciale trarrà 
la forza” per'dare ‘efficacia ‘6 foran di, applicazione alle 
deliberazioni? Non ‘si vedo a chi maisesas: possa. rivol- 
‘gersi por questi scopi, se not al prefetto, Laonde eî vedo 
he per un Jato, ancho voleado, la tutela von ei potrebbo 
toglitro assolutamente all'antocità del Governo. 
Trsomipio cho l'onor. Orisii volle togliere dall'Inghil- 
terra nou regie, perchè sono moltissimi anni cho le 
‘Mministrazioni provinciali nulla possuio compiere sensa 
fiferiesi al lord cancelliero, 6d ‘i genero all'autorità dell 
Governo. 

Jagica tutto. Je restrizioni che l 
all'assoluta liberià delle Amministrazioni loca 
nisi, Domando Ta parola. 

anineiterti dimostra come. neanche reggano pli argo: 
mebti che a favore dell'assoluta libertà delle amministra- 
ioni provinciali l'oxor: Crispi volle dedurre dall'America 
© dalla Svizzera, 

Rimano ll Belgio, de el mo abbltmo tolta, sebbene 
incompletamente, la nostrà legge ammini 

cl Delgio tutto o” pratiche che si riferiscono ad nf- 
fari che viucalino l'economia del Comune o della Pro- 
‘incia, © cho ‘sî riferiscono alla ‘tutela; dipendono da 
Veri uficiati governativi. li 

"Nel Belgio inftti Ja Deputaziono provinciale, quando 
ni tratta di simili materio, è costituita como\ Uh voro 0 
proprio Consiglio di profettura: 

‘L'emondamento Crispi pub accettarai iu massima, ma 
esso. non corrisponde ‘n nessun ‘esempio di legislazione 
estera @ non si proporziona alle peculiari condizioni del- 
Titoli: 

L'oratore non ha ni mutate lo sue opinioni. Ma: egli 
ron può dissimolarsi che vi è una legge esistente @ cho 
‘questa leggo dA buoni fratti per mado che il meglio sin 
di peusare n ‘modificarla mavo. mano che essa presenti 
degli inconvenienti, amsichè pensar a rifaro tutto dao- 
‘capo ad a risalire di nuovo ni princi 

Ci si è fatto appunto. perch iu altra circostanza jo 
‘dii miei amici non abbiamo credito di accettare certi 
privcipii Iiberali ‘che fennero portati in Parlamento ro- 
lativamento all'amministrazione. 

L'oratore ‘conchitido parlando idel malcontento: aumi- 
nistrativo; della nacemiità di pervi riparo, e di procedere 
‘son prudenza nel nr soddisfazione alla pubblica opinio- 
tic, 1a qualo in'uno Stato libero dev'essere il primo fat- 
ore dello leggi. 

Conchiude esprimendo la lasinga: che 4 legislatori dei 
tempi moderni nori mancheranno di fare cnore alle tra- 
(dizioni legialative della (penisola (e-non convertinanno lI- 
talia ella inferma; del poeta 

«Cho mon può trovar posa Îu sulle piume, 
<E (col dar volta al suo dolore scherma. ». 
connenti anvunzia che la Commissiono ha ricevuto 
‘duo fiori ‘emezidaimenti. 

cnispi. parla. per un fatto: personale. Sostiono, che 
‘on. Minghetti gli ha attribuite delle idee che egli, l'ora- 
tore, non ba mai. manifestate , ed a inoltre. ineratt 
monto parlato delle istituzioni inglesi 

AlNNGHETTI (per un fatto personale) dichiara cho quanto 
fa detto, cirea la costituzione amministrativa inglors è 
la pura lettera dogli statuti taglesi consegnati in un vo- 
uma cho l'oratore tiano davanti... 

ontses l'ho a cass. 

AliNGmETTI tanto meglio; ‘così elle potrà ‘consultarlo 
a sub grado; Quanto al non avere compiutamente intesa 
la proposta Crispi, io voglio mmmettere cho «essa’brilli 
per chiarezza © che altri Ja possa intendere, 

Ma l'on. Crispi én che non bisogna scrivera soltanto 
per.gli omini di mento pronta e di rapida intelligchza; 
ma anche per quelli cho, como me; l'avessero meno’ vie 
vace © più tarda. 

DIOLTI DE BIANCHI sì dichiara contrazio all'emenda» 
mento della Commissione, como quello; cho_restringe.so- 
verchinmonte a senza necessità i siguificato dellé proposta 
Peruzzi. 

Regolari il suo voto a seconda del procedere della d- 
acuasione. 

In massima aderisco avche all'emendamento ‘proposto 
dall'on, Lanza sed inteso a atabiline (chi i membri del 
Parlaicnto non postano fr parl della Deputazione pro 
Vinciale. 

BRUNETTI svolgo i seguenti suoî emendamenti: 

«Art. 89 dis. Il Prafetto cessa di esscro presidente 
della Doputazione provinciale. 


« Il Consîglio provinciale eleggo ogni duo snnî nel suo 





























ese pae 
di 

































































ultima, ponsentendo che si, differisca ad ‘altro tempo la 
discùlsione’ della questione sé Ja tutela debba sottrarsi 
‘iflto od in quali roperzioni alla autorità goveruitiva 

Quanto alla sua ‘opinione personale l'oratore dichiara 
cho ossa lo induce a ‘credere che Ja tutela. dabba di sua 
‘iatora stcifrsi essenzialmente ‘alla vigilanza del Go- 
Vemo. >) 


Carto'wi farono!e vi sono delle deputazioni provinciali 











di Guaiana ‘aGeva; il‘ qual pensiero, svolto fn più 
ampia tela, «poteva ‘dar luogo'a scene e contrasti di 
{mirabile effetto. Bellii colloqui del cappellano dalla 
forterza D. Fecchino, e belle tante altre pagîne che 
sarebbe. troppo lungo il citare, 

Una cosa però non posse’ perdomare all'autore | 
e cioè la troppo. marcata ricercatezza ‘della frase , 
è l'uso, 0 piuttosto l'abuso di alcomi vocaboli tl 
volta poetici e tal altra menu appropriati al concetto 
stesso. 

Noi Jialiani abbiamo ua ‘modello troppo aimmita- 
bile: dello ate dn :romauzo senza volersene creare 
tn valiro. ‘Quania semplicità e nello stesso tempo 
quapia ebiarezza. e ifuldità ‘di concetto; dî frase € 
di (parole inci Promessi’ Sposi di 'Alessaridro Man- 
zoni ll nosieo. autore invece: pare si studit di dì- 
mostrarsi ricercato e meno chiaro, 

A yeca di usare, per esempio; il verbo! passare , 
oltrepassare | 4rascorrere e simili‘, egli adopera il 
Verbo walicare 3 voce poetica in luogo di varcare , 
sovratuyi perlanglo del tempo come ccenna il Tom- 
maseo. lo un luogo poi! dice clie lè ‘Marchesa éra 
libera di vagolarè pel recinto! della fortezza. La pa- 
rola:vagolare; per: vagare è ‘dessa pura vace poetica 
‘ed ‘usasiaolamente: nell'accennare a qualche essere 
mobile 16 leggero ehe’ veda quasi'trasvolando ‘a 

















vesé. Bella la ‘finzione della gita' del giovine conte 


luogo a luogo. Gosì il Prati : 








arno; a maggioranza assoluta di vot, fl residente della De- 
tazione provinciale il qualo soreita tutte e attribuzioni 
Afflato al Prefetto come al presidente della Deputazione 
frorinciale dala leggo 30 marzo 1845 (allegato 4). 

<1l Prefetto può nosistero alle adunanze della Deps- 
tazione ella qualità di Commissario del Gorermo, e fare 
le ‘osservazioni che ‘creda ‘opportune; ma mon ‘ha voto 
deliberativo, 














All'augellio che vagola 

Per le celesti rive 

E di rogiada e di etere 

Arcanamente vive 

imile è il poeta. 

Ma questi sono piccoli nèi în confronto. dei molti 
pregi di cui è pieno il racconto e di quelli poi jo 
®vrei anche taciuto, se l'autore non lasciasse in- 
fravyedere la promessa. di scrivere altne biogra ie 
| racconti, storiei, dove io desidereroi vedere quella 
Semplice1 e. spigliata. dicitura clie tanto: si addice & 
simili narrazioni. 

La qual cosa ne riesce scabrosa ini chi non; co» 
nosce ‘la lingsa 0 poco sa maneggiare la parola , 
don può riuscire che facile a chi , come l'attore‘, 
possiede buon [oudo di studi © cognizioni Jeiterarie 
3 facilità di scrivere. 

Ed ecco compiuto il io ‘breve. cenno bibliogea- 
dico, lieto 59 avrò invogliato qualche lettore a far 

inoscenza, dell'autore , ese questi vorrà conside 

rici Sempre. per suo amico sincero, non ‘ostante’ 
di mmie pocde osservazioni ,, Je: quali spero: non 
vorranno essere da lui, tenute in conto di quelle 
censure. dei moderni, Aristarchi , delle: quali egli fa 
parola fp ue del suo libro. 




















F. Siccanot, 


| 
| 
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s0Art. 39 tr. Tatto 16 doliberazioni della deputazione 
provinciale devono eisiré comunicate al prefetto dal pre- 
Sidento dala medesima antro gto giorn dalla loro dita: 
Uli prefetto; può ironunziare l'annuallamanto per: gii etti 
degli rticoli 191, 19% e 154 della loggo predetta entro 
il termino improrogatile di otto giorni nl (l della comu: 
‘cazione, élasso il qualo senza che il profotto Io avose 
‘aunullato, diverranno di diritto oscoutive, 

«Brunetti.» 

nGALI svolge l'emendamento seguonto: 

+1 processi verbali! delle deliterazioni della dephta- 
zione provinciale saratmo dal presidonte trasmossi al pre- 
fetto, entrovotto giorni; dalla Joro data. 

«Il prefoîto potrà annullario a tormini degli aeticoli 
4900 TOS delia logge DU dicembre 805 aiegato di 
_« Per Je deliberazioni preso dalla; deputaziono provin: 
ciale a termini del n.9 dell'art, 140 della uddetta legge. 
saroniio osservate lol disposizioni deli articoli 192 e 194 
della medesima, s 

«Il prefetto ha diritto di richiedere la convocazione 
della. deputazionie provinciale, per tutto. quelle. proposte 
lie interido farle. 

< Le ‘attribuzioni; demandato dall'art. 142. della, lego 
20 niro 1865 ‘alla deputazione provincialo néll'armi- 
‘iatrizione comunalo saranno esereltate dal: prefetto nel: 
l'miniastrazione comunale; 

















La seduta è lovata allo oro 6 119. 
e ne nei 


CORRIERE DEL MATTINO 


denza (orentinn alla Gazzetta 





Loggosi nola cor 
di Man 

e Oggi si discorro molto iu tutti i circoli politici del 
probabile scioglimento, della Camera. Quale sarà l'occa- 
siano în cui il Ministero porrà in atto codesto disegno io 
non vì 501 ben diro, Ma è osa notissima ad ‘ognuno che 
fra l'attuale Camera (0 l'attralo Gabinetto non corre 
troppo buon sangue, anzi sonosi resi incompatibili, Gli è 
perciò clio no. deriva la. necessità d'u temperamento fl 
‘quale ristabilisca l'equilibrio fra la Camera eil Go 
voro.» 

Forso gli è sotto questa' minaccia che Ta destra votò 
Jorî la proposta sosponsiva Righi .sovra l'emendamento 
Peru, . 























Ta Giunta parlamentare per l'inchiesta sulla /Sarde- 
gua, da Cagliari recavasi il'1* del corrento nd Iglesine, 
visitando. ne'giorni sucesssivi Monteponi, Gonnesa, Poto- 
scuso; il mare burrascoso le impedì di recarsi 3° Carlo 
forto; icri trovarasi a Sanluri donde movera ‘oggi. alla 
volta di Oristano. (Gazz. t} 

Lu Nazione: smentisco In voce messa in giro da più 
giornali della. vicina dimissione del sonatoro Gualterio da 
ministro della Real Casa. 

A quosto riguardo togliamo da una corrispondonza 
fiorentina della Perscueransa 

« La voce che il Gualterio si dall'Amministra- 
zione della Casa Reale è ancora smentita. Ma certo paro 
che la sun posizione in quell'afficio, circondato com'è da 
smolti nemici, si faccia oggi di più difficile. « 

Vieggesi nella Patria di Napoli: 

Nelle 2 oro trascorse, dal‘ mergodì del 2 al mezzodi 
dol 3 marzo, sî ebbero a deplorare due omicidi 0 cinque 
ferimenti più o. meno gravi. Il bilancio dei delitti dî anzi 
guo in quelle-24 ‘ore non può ‘stero più rattristante, 

Nelle prigioni di Castel Capuano: uno dei detenuti era 
‘ucciso con sedici colpi di pugnalo, Egli appartenevs alla 
famiglia dei camorristi, cho auco in un carcere esercitano 
5l loro turpe. mestiere , e che lo. esercitano duramente: 
Nulla di più facile cho le sue cupldigio di ogni maniera 
abbiano provocata una réazione, é che lo vittime si siano 
ribellate contro il loro carnofce. 

Dei detenuti nel salone, dovo quell'uomo! fa, trafitto, 
nessuno sapeva chi lo avesse ucciso, ud alcuno era fe- 






























rito; Parreblie adunquo che non vi 
‘corpo, ma apgressiono gi (iti 
poneva prepoteatomente; Le sedici fel 1 
bero Ta opînion nostra, ‘ed al tempo stesso attostorob 
bero clie-di armi. non fosso penuria în quel salone. Il 
fatto è aszni grave, © non può non dar' luogo a terupo- 
Jose invostigazioni, tanto più in,un tempp nel qualo 
Ja. quistinne dello! carceri deve ‘preoccupare il Gorerao, 
come conseguenza, dell'agituzione ch'ema Ba' provocata 
nell'opiuioa pubblica, dolla qualo' fecesi interprete: tutta 
la stampa. 

La scena di sangue avvenata I_Cappane a, 
socio cio pira i poni aleelo 6 
Inpeteote e peerludaro Ja yia all'introduzione di armi 


insidioso nelle carceri. ST J 
AI corso Vittorio Emanualò jéri link” vedevasi Îl 

















cadavero di un' uomo ficcis da’ dui pifi nbgoale. 
Egli or dcuntemeto. Vedo le ed. pd: Fao 
alle è pom di ieri nessuno;nzeg ito, chi. fosse 
quellidividio; o quindi ll prima! dilagare È 





solo punto di partenza, che può dischiudere la via per 

‘giungero alla scovarta dell'accigore. 

Il Consiglio provinciale di Catanzaro hm stanziato 

500,009 tire per la costruzione di strade proyinciali © 

non meno di 600 ‘chilometei ke Sag pool 
dee: fo tnano 


sti, 
Ottimnmente |: Eoco lUtalia che Ya teipimne 
‘qualurijue ostacolo. Che non &dtabbe n pi volge 
sero propia, e l'amministrazione centralo detsorequie ai 
contibomti © sicurezza al capitali tà $ 00 





Ti conseguenza dei {ati del'macigato otsito slo 
per, real decreto; i Consigli comunati di Budrjo, Pianaro, 
© Lojano, {1 

Le amministrazioni dei Comuni erano state nei'di'tu: 
multuosi completamente abbandouata: ta 

Ti delgi fron spl a pprchAA0 1a gg ei 


tre sunnaminati Comun 





Leggesi nol. Peuple: ti 

til Topecaoze la oo gra i i gie 
dannati dietro Ta cellisione avvenuta: mb fa‘ Monebaua- 
1es-Mincs fra: operai francesi a opîrai, piemontesi 

1 lettori da' canto loro. ricorderanso! come non 
stata collisione; poichò i piomontesi furono; prorocati; ma 
essendo in piccolo numero, € non. potendo; dgparre rali: 
steoza, vontero/ maltrattati impunemento dagli operai 
rancori. iggray 











La Patrie spiega la coda dell'igcider La 

Îl' Governo francese) deciso a SE alri ‘questo 
disgraziato incidonta , offriva at ministri. del (Belgio. gi 
Gnlrara in negoziati per venir gina fplfaiole pscifon 
Some ao 

Tl Gabinetto del Belgio accettò, € A vi riin- 
tari, 'amiolerolo feta, mo Tali (AGairAAio di 
voler fisaaro i punti su cui dovevasi discutare la negozia- 
‘aione. Ma ogni volta che il rappresentante della Francia 














qerea: di ‘sollevato tali questione: a ef 
rispondergli sugli affari’ presenti, ‘sl‘r}fords’ sul patento, 
si evita di lasciar conoscère ohb' sì 





idea di csbdo 
vuol tenere per l'avvenire. = 
Ora non essendosi mai fatti processi yerbali dello pas- 
sate negoziazioni ,_ tulto, esmendosi @ mai scritto, 
l'affare è lassinto interrotto ed: è appunto per: ciò che i 
visconte di La: Gueronnière ni recò a Parigi” 
dersi col suo Governo. ni] 


‘per faten- 


La faraiglia di L'miartino: nen volle! phemeltera che gli 
onori. dell'lustre poeta ‘fossero celobrAti & péee del 
Governo, stra 
Leggesi nella Liberté HI 
Un dispaccio che noî ricoriamo da' Cortant 





inopoli ci 


lato fotta corpo apprende che in seguito ai gra 
‘ftt alt f. dtt nerbi, }h Serbia (npodì alla Porta:una nots,nssai 
ici 61! cpnfermertli(‘sotzzsazia e. mina 





Iomenti fatti dui sud- 





josa.. 


Questa mattina non è giunto il cor- 


riere di Francia. 
—__ —_—_———— 
DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Wagsetta Piemontese. 

CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 6. 
(IL Gamera in Gomitato respinge. il progettò di 
legge giù approvato dal Senato concernente î prov- 
‘vedimenti relativi alle miniere, cave e toi O. 
Î Seduta pubblica. 





gi) 
Continua. la discussione intorno alla presidenza 
delle Deputazioni! provinciali. 
Linnza esaminando la questione ammette l'auto- 


nomia e l'indipendenza della: rappresentanza della 
provincia. nella trattazione di interessi. pursmente 
provinciali ed amministrativi: sostiene che non le 
spetta tale, indipendenza negli interessi piuttosto ge- 
nerali che provinciali e. segnatemente. per. quanto 
riguarda Ja; pubblica tutela. 

D'altronde qualora la Camera accettasse le pro- 
poste fatte ‘in tutta Ja loro. estensiéine, il Governo 
rimarrebbe intieramente isolato dalle provincie, cosa 
assai pericolosa in un regime costituzionale. Egli 
imperianto vorrebbe che si differisse ogui delibere- 
zione in proposito: allrimenti si facesse divieto! gi 
înembri del Parlamento dî far parte delle Dapuazioni 
provinciali essendo impossibile che in tale pusizione 
siand in'grado di attendere alle loro incambenza senza 
danno della cosa pubblica. 

Cantelli accetta Ja modificazione proposta dalla 
Commissione più come dichiarazione di principîi 
che come uiilità- veramente pratica. Accetta pure la 
proposta Lanza. 
jeotera e $, Ionato intendono! di comple- 
tare la proposta Lanza, chibdendo che i membri del 
Parlamento non possano far parte di Società indu- 
Slfiali interessate collo Stato. 

Damniami domanda che non siano nè Sindaci, nè 
assessori. 

Riellama combatte la proposta Lanza, sostiene 
l'elemento elettivo provinciale e critica. qualche'pre- 
fotto. 

Jl mituiafro dell'interno gii risponde difen- 
‘lendo i Suoi atti e quelli dei prefetti. 
eremiti risponde in nome della Commissione ai 
vati oratori. e atmmette alcune: proposte; 

Infine a i Ja proposta sospensiva di Righi, 
To CHI: Uat STA Cadeo) ila cis i ea 
sione della riforma della legge comunale verrà at- 
lato Îl concetto dell'emendamento Peruzzi, passa 
|all'ordioe. del giorno: 



































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agonzia: Stefani) 
Vienna, 6 marsò. 
La! Presse smentisce che Ja Serbia abbia. indiriz- 
zata ina: nota suinacciosa alla Turchia; allerma che 
le relazioni di Malgrado con Costantinopoli sono ec- 
cellenti: aggiange che lo scambio receale di. note 
fra:la Serbia @ fa Porta riguarda solo lo. sgombero 
delle due piccole fortezze situate: nel territorio serbo 
ed occipate finora da guarnigione turca: 
Trieste, 6 mario. 
La soltoscrizione del prestito della cità di Beri 
procede benissimo; puossi prevederà fia, d'ora un 
sito assai favorevole. — — 











Washington, 6 marzo (flo transot.). 
Sherman venne nominato generale in capo. 
“Madrid, 6 marzo. 
Cortes. — La proposta. d'Orense di sopprimere, 
la Regia dell sale @ tabacchî, fu rinviata alla Gom- 
‘missione. 
Firenze, 6 marzo (notte). 
Hassi da f‘nle sicura essere affatto infondata la 
voce corsa che ‘il Governo. intendo di ricorrere a 
una nuova emissione di rendita per far/cessate il * 
corso ‘forzoso 0 pegli altri. bisogni di finanza ; il 
Govorno è ben lungi dal' ricorrere a simili spedienti. + 
Parigî, 6 marso: (Gotta): | 
Corpo legislativo. — Tali gli emendamenti fu=* 
rono respinti. 
Il progetto del trattato fra la città: di Parigi ed il® 
Credito. Fondisrio venne adottato con 492. voti 
contro di. 





Barlino; 6 marzo, 

Il discorso resle ‘della chisura. della Camera 
prussiana è unicamente consacrato agli affari. in- 
terni, 

Bruzelles, 6 marso. 

La: Gamera adottò, co, 74 yoti ‘contro 42;_1l pro- 
getto che abolisce l'arresto personale \per debiti, 

‘Pietrobirgo, 0 marzo; 

1 documenti. pubblicati cirsa’ la vertenza della 
Grecia colla Turchia constalano che quando. giunse 
a Pietroburgo la dichiarazione della Conferenza, 
GorischakolT spedì al Ministro)russo ad Atene l'or- 
dine di dire al Re che l'imperatore sperava furma- 
nieute dî vellere accettata la dichiarazione; Due te- 
legranigti ulteriori! rianoyarono tale consiglio al'Ga- 
binetto d'avene. 








611 archi di Porta Nuova di Milan 
— ‘Forvo da qualche tempo fn Siano Ja questione se 
‘debbunsi; demolire quoi preziosi avanzi dell'avtica. cinta 
delle melcoppli ‘lombarda, e noa Pare quat credibile che 
‘pel ‘solo motivo! di alquanta maggiore; comodità si! so- 
Stenga; da alcuni ‘la convenienza di distruggere un mo- 
siumento dell glorie lotto aliene contra lo straniere. 
Ma ciò non meraviglia quando nella città medesima furvi. 
giù chi sostenne doversi abbattere le colonne di 8. Lo- 
renzo, l'unica reliquia, crediamo, che si conservi ia Mi- 
Tano dci tempi romani; 

Tuttavia in difesa dei vetusti archi di Porta, Nuove 
a000 scesi nell'aringo con molta dottrina parecchi ama 
tori delle cose patrié, sempreckò tandalicamente ni trattò 
GI atri E, ta gli apt pubblicati qull geop; 
vediamo con piacere: quello della, Commissione della. R- 
Academia di belle art, sttosrina dal più. pescati ar 
tati cho vanta Miluoo: Hasez, Argenti, Sale, Paglia 
Mazza, Sangiorgio ed altri parecchi, il ‘cui nomo solo é 
una guarentigio E una erddita memoria in favore della 
copservazione degli archi vena dettata altrest dalla Cin 
sulta del Museo patrio di archeologia, firmata: dà valenti 
artisti ‘e scrittori. Ne è relatore il conte. Carlo Balgioi 
mon meno chiaro pe' suoi dipinti che pe’ suo? roi 
storici © compreso di vivissimo zelo per. tutto ciò che 
‘concerne il lustro della patria sua. 

Nom ai soli Milanesi, ma a tutti gl'Italiani deva stare! 
‘a cuore che si conservino viva le memorie degli antichi 
fatti della nostra storia. Troppi sono già i monumenti 
cho consuma lentamente il tempo, le vicende della guerra, 
Si fenomeni terrestri, senzaché i si assoli l'opera die 
‘struggitrice. dell'uomo, Il danno in questo caso non è 
più riparabile. Noi ‘uniamo quindi di cuore ai,pra- 
detti personaggi nel deprecare la temuta demoli 
degli archi, come di tutti gli edifizi che hanno ua valoro 
"torio, sodo come un. anello che unisce la generazione 
presenta allo paoste,'e ud ammaosiramento anché' per 
Gloro che oo Joggoto n ir { fit dei! notti mag 
gori. 
































Crmmso Grosserx gurenta. 


























Votizi golf | vini — 1 prezzi ni mantengono invarinti | Lo vendite di questottivà ascaadono ad Tretso; della, paste. 
Notizie Commerciali |., per le qualità di Francia, che di Sps- | ett. 29,000 circa in tutti i (grani, dei quali| Piste 1° qualità, 0/67 
goa, cioè a L 180 i primi ‘o L. 2 La 35| 10] ussailim defiosito; iù quia. | — 2*idem — 0.59 
‘@anova;, 6 marzo. — \Caft. — Man: |i secondi e senza domando: l'unica vendita; si MATAIE Topi da, 4000 d.° ungherese e — ordinario =, 046 
chisimo' presentemonte dello qualità fina di |è quella di barili 250 di Francia biancò nf cfombardo: — nso di Genova, 0.81 
Porto Tloeo ‘per. cul i primi. nmrivi trove- | 0. Riti. — Sono sempre soatsnti, e con poco po 3 
ranno proto colleamento è peezi sosti. |, Aequavie: — Manchiamo d'ario pessoficaintani pom siiior abbondano lo] SePOOMENO TTT 
‘Anche i Brasilo lavati;é marche primarie non | doposito por cui facilmente si otterrebbe | andanti tenza dopunada; Icfilli nell set | -——totame " 095 


abbondano ed i prezzi presettuno puro for- 
mossa, Nole qualità correnti e ordinaria 
invece, mentre esistà moltà roba, noù s'bnnno 


Lin 


Salumi. — Giunso l'Elcotra da Labrador 
con ont. 1800 merluzzo, giù veadito per coi- 


ita 





tinana la matite ii Liitarono a quint. 7009, 





MERCATO DI CUNEO. 





domando ed i prezzi specialmente delle so- | negonre. 1 prezzi sono. plenamento sostenuti, crrinondinia]: 
code sono; sempre più (det sioni la poca rota disponibil, — Nello da: | 1g not MW Ce "resti Ul ocra | Lina o contattata per contanti 
Nevsuna ventita abbiamo a segnare in net- {lacche giunse fl S. Flwine con botti 550, per- | ugsi tati un tenug ribasso, e po-|* 58,60. 5 
Soia il aci stendo stasi di nemico | È prezsi 00 tempo più deboli "| SRI Sapio Soda coso Fara | Pe fne mei i conica da 
È n 66.56. 

















Olio d'oliva. — Prevalo maggior calma nella 





-Riguaado. alfrimento; non: fa meraviglia il rh 








Horna di Genova — 6 marav 1869. 
Alla nostra Borsa d'oggi: la Rendita ità- 


Il Prestito azionale fa. contrattato. per 











ja La giornata. esordì debole assai per _la 
ia Rendita, la quale da 59 fino. corrente, indie- 
ia treggiò lino a 5$ 5 sotto il peso di .rile= 
ui anti vendite. che si; {aono ascendere appro 

simativamiente alla rispetttabilo;cifra di conte 
ia tila lire, Esaurito questa, si aperse la Borsa 
iL più sostenuta a 58 98.117, © dopo giunto il 
n corso d'apertura, di Parigi in miglioramento 


dî 198, 4 ripreso anche qui a 39 03,e 59:98 
fino prossimo, Per contanti si può calcolare 
da 15 a 24 centesimi al disotto: deî prezzi di 
fino corrente. 


Il Prestito fu debole dol pari, ed offerto a 


da 58/55 |/79.112 fine corrente. 
Le azioni Tabacchi al contrario; farono oggi 
lio 86% | assai più fermo, acche' in gausa dell'aumento 





dei cati, e perciò sì pagarono iatorno a GIL 
(© lo relativo obbligazioni da CHL A KS 











Zuccheri Avana. — Siamo manaanti di | domanda, spocisimente per lp qualità Sine © [busto 0 nen c i opra perch La 0 i da 
roba pronta, perciò; poche centinaia ‘esistenti dI Toce ce ig | caro a nmaica eeari era “ge | egpianti da 79 GO = 79 70. i ATE SORTA etto rate nt SS 
5000 eni a preci lotti. PE de AMA a pon til del elio suina e ta ma | ig dll Banca Nazionale segorate | Le Deceali rlerao de 8 0.10. 
— Roffinati: = Sì mantengono sostenuti | vendite fa di soli quintali 386, enpggti aula piasga 11 di dl meresto; La |A aut: lella nio HT et icrtbi ricerenisimi nel mattino 
q gta diete ba ll go unnla DOT | | L'atto deposito è di quizali SA, cogli abba, vi gio sbbpaaza GPAHETE | uo te OE Oa e Riad 
zione. Ta i ra | tro 3010 l'auno scorso i parl'opoca. volo 218 genesi in media | di ribamo per Bi fo corr, 11 Francis n 11% 50 circa, ed il 


























































Francia lettorg a 109 415, denaro 103 9;5, 











fn scitimana chil. 107,000 Anversa MF al Olio Zino. — Giunsero in sottimana, torna, Jeitolitro) è 3 Londra da 25 85 a 25 47; ma col riprendere 
tr 460 al oc fl 0 Di gesto | ito 19 quit Liverpool: 1a doman fo 1 pipi fendi tn x Tantra e ii 26 10, nce men 35 80. | la Recita 12007 prot piceno a dî 
Riinp Degpaenie ia GR eil prezzi sono sempro  dobili, pri» l'bidné uinità dî casispa e di trifoglio di | ua gite, o cotanti 3077, 78 o per de | 76 o 30/80 fino corrente. il Fran > 
E I i otte eampre (a que: | tcandosi da L. 89 a 84 i 100. chilogrammi | gumerga eotramb i enori ,, poco seastbile | Alla nera da Parigi la Rendita venno inrì- 
nre ed i prezzi sono puramente nomi: | aj son ee furono venduto tonnellate d'| per la prima'e vistoso pel secondo, (come, a basso di se " a confronto dal corso d'a 
ho per dettaglio. | prqsgi, qui.gotto indicati. arigi, 6 mare, |pertura; qui si trovava a con compra. 
Cuoio; — N mercato è ognora. più spit |"Gmi aironi — Regni vespro meg: cima | ETTARI I olo tino del venia {Chitqure della Borsa) tori n 68/65, ribasso non fu in pi 
ut, apecilmento per lo qualità sche, ch | malgrado il ito dl presai; putendosi ot: |.‘ dei pressi: la Preciso DA) Pleo 
ono cazzo e molto ricercata, mentro ifvete | tenero le qualità Siella “e Sardagna. da lira l'i {00/ddpi&meitiFramento Li 22: Reatita 11 — | mento laggio nullofettivo; rin 
nel sla serà qulcha reale | 10 8. S Mena atene Loeb Pverico 213 La llira | ‘pila a a n 5.35 | cerano ceti 490.90 pronti 9 0:20 /89 
el compratori, perciò i pongessori sarARHO Ob: | Cereali. — Contiona sul nostro. mercato la {8500 = Melfi —»1035 id per do È Ri ; 
igni a {re qualche. concesso; ei don | vi cmuiono dolo operazioni, con debole 6002" Pornentone -8— id, | Ferroni ppm = 0a 6. marzo (869. — Ore it, 
zo E Ol ai mi 10800, | | seborent 12/0} n) (Riso n 9840 id Ooaligasi St Prego 
pre niae Dite La maggior attività nelle comprite si ve-| 800» Orso n 1870 dd Teo I — 18628 oi aa 
RT de ‘mana ARCESETO A Riu: | rifia por lo qualità medio sì toneco che daro, | 15095, Avena 70 Ei, li ani cene Folatiro 
IRE RO STELE ‘® tir lo infimo affine di ottenero il prezzo | 940) gir. Castagne seco. L. 1 80ilmiriagr.| Feror cai ari smaniall 
Les dell'articolo aul mostro | ieì prodotto ‘în farine ‘cotanto addimandito MMI ca ‘i torra , 090 da pr i n fesa e i = 
; go dall'estero, 190011 Cnnipa 118 dia dea Z 
Deposito al 1° febbraio 5 Ù . Grodito mobilinre Franeese —— 230— Otbligax. Regia Tabaoshl LS — 
È Le) importazioni dall'Ungheria; continuano’ y "itifogio = SiS4S da n 5 mi È i 
Ace con vistoso partito ed ebbero ;ung; riduzione | 1°©* ‘n tygo del pine. Obbligazioni Regia dei i nea Foce Pre n s 
N. 63,569 | di prezzo di cent: 50 in meno sqlle qualità calità L. 0 48 1 chiloge, iena, 
Sortita nel meno =" 31,696 | modie, È URAS e || Cambio ve (Londra 3:30 Rae TR e LO 
fi pesi nana enari [ca le ice ir Baidem > n I AO id Londra, 6 marzo. Tondra tre' mad | ti vie 
Deposito al 1 corr. Snoar ceo TO= ‘A (bruno), 089 dd. Consalidati logleni 98 i Sconto Spor tra 
pren? use r 







































































cri lia 








(oro 7.119) — Opera-ballo: 
"Africani, 

Tettora 0! gravide 
erfho: (oro‘8) La;signora Ristori 
rappreseiità: Maria Antonietta: 

Lometmi (oe 8) — La: dramma 
compagnia. Moro-Lin rappre: 
senta: La devota, n 
Gerlalno (orè $):— La (dramma. 

tica compagnia A. Morelli rappr 
scinta: Maria! ossia Ta. moglie che 
Fnganna il mari 
3 ulW5) (ore 8)— Là comica com- 
puenla, piemontese diretta da T. 
de 0 ici rappresenta: La cos 
el. 

















8. Martiniano, (ore 7) — si 
Tappresenta :._I7: ficemaso, gran 
Titista a. tamburo battente nel 
"1868, con l0-dansa degli scudi. 





Tutte ‘ls Domeniche recita' di giorno. 
Giamautii: (cre 17) — SÌ rappre 
‘Seuita; Mosd. (Vandeyile) 
T Ballo: Durlututù onpel pontù. 
——— —_ 





In vendita 


Dud corpi di casa. in Torino, in 
Favorevoli posizioni. 

Oinque cascine, quasi simultenent 
distanti un'ora dalla stazione di Cam: 
iano, di ettari 175, circa. 

Indirizzo all'ufficio del procuratore 
Migliassi, via: Si. Dalmaieo, N. 16. 


880 
AVVISO. 


DA AFFITTARE 
Xe: DUE: ALPI, regione: Ciardonnè 
per pascolo nel Comano di. Roure, 
alle di'‘Fenoitrello; Circondario di 
Fiuvorolo, affittabili ‘per The Ax 
dalla: primavera: 1869 -tutto il 1851. 




















Dirigersi dat sigvor. ALLIAUD 
MIETRO alle Balme, nel Comune di 
nre. 





Dal: medesimo sig. AlMmmd 
Da' VENDERE 0) AFFITTARE 
UNA FUCINA IN FERRO sita al 

Castollo dal'‘Bosco,, nel Comune. di 

DE 1, condi i dirigenti al 

izioni, dirigersi al'mé- 

desio, 678 








DI BARRY 





Gh WOMEI 





di suoi ventulto compagni ‘per 
‘agcanto a molti cucibi di 


anta Arabi 
‘a‘questi gravi. dife 


Egli è porelò che 








tin forata dana, 
nubblico la se 


Ueitica , cl 





(Certiento n. 65,715) 


"Stgnore. Mia figlia, che' soffrirà eccessivamento, non poteva. 
giro, hò dormlte, €d 6ra oppresoa da insonnia, da debalezea © 


‘nervosa. Orn essa sta benlisino 
‘ha reso! una perfotti salute, bi 
Nervi, souno riparatore, sodi 











a, Jungo, tempo pon era più avrezza. 
Sono colla massima riconoscenza, ecc. 


“Cora n. 64319) 
î o Ta roddintazione 








in'ernzione cutimea che nou la last 


talili prudori che ella, provava. ‘Iuvintemene aicora 30° ciHisgrafia 
ce. 


aceliiso vaglia postale: Gri 

Pemnis de Ta 

Certificato 'd. 69,214) Chiteau d'4 

Signore. Trovandomi uffutto di 
igua vd il'movimento del 












incori ringraziamenti. 









ssiolg di a 
Der fare 22 trzo Li 
Warey du Barry e 


Fazioco; Bondo, Cosgl, © 
Gusti, Orioli, i 





Cera, Sceco:fralo] 
Como, I. Piadeni, Mary 
‘sode Monferrato, Gaetano Tondoii 
Ceva — Firenze; Casoli) Rol 

Gazlo Brusa, i, Ldotabe 





Méthier — JatrajsAlovisetti: = Milo 


— Monza, Mazzola = Mondovi 
— Noci, S, Bajurdi 

© Giordano — Piaceled, 
Pavia, ASSI — Rivarotò, 6 
Buscaglia Scotti — Salus 
Ottolini — Stradella, Gi 
Basato — Verceli, Fei 



































Lia Vetraia di Nucetto 
‘continva a fabbricare ogni sorta di 
‘bottiglie ed'a'tenere fl suo Deposito 
fn Torino ed a Fossaho: 

Rivolgersi por le commissioni 
alla Ditta €. TROMBOTTO e C. în 
Torino, Piazza Vittorio Emanuelo, È, 
‘od al suo rappresentante EMI! 
‘TOMMASO a Fossano. 








Incanto: di mobili 


Che avrà luogo lunedi $ del cor- 
rente è successivi in vis della Zecca, 
|.N: 28, alle ore soltè. Si venderanno 
pronti contanti tma quantità. di 
ricché mobiglie ed altre comuni ‘per 
io di casa oltro ad unt pvariata 
‘iuantità di ‘oggetti relativi, come 
adi specchi grandissimi, pendolo, 
veni eco. 
su 








B. Alloati perito giurato, 


SEME BACHEI 


CARTONI DEL GIAPPONE 
fimntiti verdi ci annuali — 
ce Eranecsco Prandi, 





droghiere, via Milano. 


Da vendere 
A comodo e condizioni di pagamento, 
Tenuta detta Camcina Nuova, 
im tergioio| di. Verolengo, regione 
Calea Vacca, (di 
at asi 













910 


Da.affittare. in Bibiana 


& metà via tra Pineroto e Torra Pel: 
lio porsettura pubblica in coincidenza. 
colla ferrovia di Pinerolo 
Ampia caan civile sen 
con rimense, senderio,; 
0 frutteto, con ea: 
rata all Piazza del Moreato 6 da 
‘due vie di enmpagna che la rendono 
‘utile al negoziante ed al villeggiante. 
per breve: 0 lungo 
tempo. — Dirigersi al signor car 
avv. Mirano, Pinerolo per Bibiana 
n 















TRATTORIA 
DELL'ISOLA D'ARMIDA 


DA AFFITTARE AL {PRESENTE 





A REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
1... 


dà: l'appetito, la digestione con buoni sonno, forza dei 
"nervi, dei' polmoni, del sistema: muscoloso ; alimento 
squisito, nutritivo tre volte più che lu carne, fortifica 
“Do stomaco, il petto, i mire © le carni. 







I 
id Jin Frasiblia 


to, se mou. vi, si aggiunge la Ito 





+ 8 Dt cavea 
gm ini vidao i godimento del eigccolatte soltà 





invi cho 
die cha perfettameato ristalilito la saluto 





rbstra preziona Revalenta,al cioccolato, 1 
Nel die 


‘ehe settimane, e fù outa de 
i o'quello delle brpsci 


Viokedihtto au mirry o a 
o ed tre: 


Torino; 
DEPOSITI; Lorin” Stxisperia girini del 





Dirigersi al Bagal, via Provvidenza, 
BIN Sereno 



























Titoleg, Vico:Lonolato li 
(Later Garanne) 














id) 





men, 





















SOTTOSCRIZIONE FACOLTATIVA ALLA PARI 


47/00 azioni di 500 lire it. ciascuna 


DELLA! SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


REGIA CONNTERESSATA DEI TABACCHI 


NEL. REGNO D’ITALIA 
a favore dei Portatori delle Obbligazioni della Società medesima 





I Portatori di Obbligazioni che non avessero ancora esercitato 
il diritto di sottoscrizione alla pari di Azioni della Regìa Coin- 
teressata dei Tabacchi, a termine dell’ annunzio inserto nella 
feazzetta Uffiziale del Regno del 4° febbraio scorso, N. 32, 
sono prevenuti che il termine utile per tale sottoscrizione è 
prorogato fino al 45-marzo corrente inclusivo. a 

Uniformandosi: a quanto è indicato nel suddetto annuncio, i 
Portatori di Obbligazioni dovranno, oltre il pagamento dei 3 
decimi sulle Azioni, corrispondere Î’ interesse a ragione del 6 
per cento all'anno, dal 24 febbraio scorso fino al giorao della 
domanda e del versamento. i 

Per coloro che entro. il termine sovraindicato non avranno 
esercitato la facoltà loro: riservata, si intenderà che vi avranno 
definitivamente rimunziato. 















































n 7 ve: sm Avviso DASTA 
SITUAZIONE del Banco di' Sconto e: di Sete in Torino (* Put) 

PITT" Ri Con decreto del ‘sidente del 

AO ERRO 508) sribalo ‘civile di Vercelli in. dato 

na = 1 sero (tb a pondana di 

vo AO nali at 

gioni riti rvisoriamente dalla cir- Capitale: +... ++ .18,000,000, » | reincanto degli stabili infradescritti 

e ER (Gonti correnti con fateresti >> 0 n 1920660898 Sad 

Cassa contati 28 port È da: So _aenia'iaterei è iter del totti lo Uifeniluza dI st: 

asa costanti 1 28 ic ZUR : 

n io Basca Nasino)... > x Beta ste porta colta dali 

n Ù Hr a ] 

RR RI Greditori divemi (: ;/;;; .. s Antonio ed Eiabio, fratel. Baggio 

Valoel alveat dl propietà 5 ia cop, a de 

Stabili, residuo prezzo. » Romostre 1868 > . « 22 > 30068)» | della alberi Anula fo Go. Bai 

Difficne eta e iidezione clin Toma i iecherza meli i conte 3g gia go | Sintorat sì cedri ondine di fare 

e bitori di pe SRI w SRO SI. ea IA steponito: delle loro domamde mo- 

MIONIOT diven ER ISIA Benefizii del semostro in corso 443,269 01 | tivato di collocazione locumenti 








termine di giorni 4) 
ificazione del'bando 
Designazione degli stabili. 
Lotto. primo 
1. Corpo di casu coperto di coppi, 


Stilancio di capitale ‘nl‘91 dicembre 181 
‘a/saldo conto utili © perdite 





to eventtali calcolato nel Hilazcio al 
Per bro TAGE, te Sei MISI dista 






















= ia Cio di Busi, cantone 

ite ad |a o nino, fr della Borgata di Roa- 

Ss Ho Puntano canna er 

al dle di Vinumicienna BI ANCO = = composto di cino a Vito cine 

e Comp. di Londra 9 = e Suborioraiebto a questi due camere 

RO Ì ©. con solaio, fieulo avanti la casa con 

in roLVERE per, fare 1 E , di are una. circa, correnti 

€ LL 4 = Spedizione ia {| RILEVATARIO PROVVEDITORE: | =. Dalterto Giuneppo, Dalbarto Gnelo e 

i dell Bancs Nazionale; dutt ail frateli!: crodi di Eusebio Dalbertoy 

Parigi, 11 aprile 1860. DL NscozIO RR E OARA | Dalbarto Paolo; Micheletti Pietro 

î FRIES que e 2 fa 

a Sammimice | ES = 2. Chioso con vigno, di aro 16, 

ie alla Rial nl cioccolato, cli E E E Poentiae 20, emi Dilprto Gio: 

‘hietito; buona digosticno, crasquillia dei î e 3 soppo ‘Broch, Dalberto | Gionnni € 
SA E iene pali A scanso d'inganino SE 3 CRE 

3. Chioso com' vigna, di are (31, 

Proviene la sua ‘iumerosa' cienetà che 1 io e i nat 

la d'Almo ammi sent. o deporitario Ile vero, i senpa. O 








berto Giuseppe, Robioglio Giacomo € 
Micheletti Pietro © fratelli, gravata 
della servità di passaggio ‘n° favore 
‘di Dalberto Gio. ed altri, al. presso 
‘aumentato di Li. 467. 
Lotto sscondo 

JL AN'Ergua, campo © prato, d'are 
79, cont. 96) coerenti. Micheletti 
Pnolo a due' parti il riale della 





aFattno, volgarmente chiamate di Pietineno  Crtetatio 








Si preda di non: confonderla: con quella che! #4 spacciano da taluni sotto 
cern condite fon materia n quantungue 
‘tech. 


Vionche sono Sempre nocice al CI 
lt a nico possessore dille Lenti Cobatto di nuova 
i quali S0n4 raccomandate. dpr ore sisome T migliori 


® più confacienti agli occhi! per l'uso alla' lnop artificiale, 











IL RE D'ITALIA 









MAGIE 


Pellettiere di Sua Maestà 








Dette Lenti vengono adattate dal sopradetto com:rmea»precisions:'a qua: Valle o la strada, gravata di servità 
Jungue occhio ed oltre al'dsr nuora via alle into la pla deboli o malato co sentiero. 
ticcle, garantisco un miglioramento ©, conservazione certa delle. medesime Sulgoni, campo, di are 19; 
ciò che finora nessuno potò ottenere; ., e coerenti. Michelotti. L'aolo, 
Ricco assortiniento di Capnocchi-1ì dé Teste", Campb', Mitina'6d'intrù- , Michelotti. Gio... Cariuoly 
menti per A ‘ed altri, e la strada comunale, al 


prezzo aumentato di L. 467, 
Vercelli; 1: innrzo 1969, 


Fortina: sost: Ara pic. 
SURROGAZIONE DI CURATORE 


Oltre il garantire. ogni qualunque ‘cole! ; anioni preski da non per- 
mettero concorrenti! di sorta! 500 


delta Fiera; N. -25; 0258. delle: 








8i0 NEL FALLIMENTO 
della ditta. sotto la firma Si 
Vila Montel' © figli‘ corrente fn 

i Cuneo, 
ni Si ayrisamo;i. crediti 
1] nel termino, di veati, gi 
daci defiuiivi Numa ‘Po 





Porti 








di rimettere 
ui alli gin: 
ompilio Dele 
fino è Pietro Garsena avibi di Cunoo, 
od alla catceleria di'questo trivonale 
nale di commercio i 

to, e di com- 

i manti i sig. gihvico do 
Francesco. Vini 


Battista fu Giacomo, re 
veto, curatore dell'eredità giscento 
Porteglio Gionnni, ii aperta il 24 
settembre ultimo, con decreto. del 
sig, pretore (li questo. mandamento 
in data 7 febbiato p. ps venne Sr 
rogato l'initan'e î dotta sun qualità 
di curatore. ella persona de) signor 
ì S| Ginj’Tooma Felice, residenta cello 
rile p. v., ore Tl'antimo» | stesso luogo. 














PRESSO L'ANTICA" DITTA 
LA G., B. E FI 


93, quasi dirimpetto alla GRULERIA NATTA 





NES: 
Via Nuov 
Scelto assortimento in! Maglie e Flanelledi sanità 












giorno. 5, 









î 
mo per l'estate, Tedense, Mantilerde, Faggolelerie || |-ritiuno, nella sala dei congressi dallo [© Gua gi 
S fltancnente di de ,fa.cqni genere , Cogrerte, bianche [| stosso tribiale pella verificazione dei | -Siateno, 1 marzo 1869. 





fn oi 
paia Il vico-cane, della pretara 
SIG pra det A 


Torino, Tip. G. Favale TOT 


din colori diven, Mapei crediti. 
hi ‘i Cunéo, 1° marzo 1800. 


C. Falcioni vico-cani. 


























